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Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
coperto; dal primo mattino 
schiarite sul nordovest, in 
estensione al resto della regione 
fino a sereno o poco nuvoloso.
Precipitazioni: assenti salvo 
nevischio sui rilievi alpini più 
settentrionali.
Venti: in pianura forti 
settentrionali; in montagna forti 
nordoccidentali. 
TEMPERATURE: in aumento.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
ovunque sereno o poco nuvoloso 
con temporanei annuvolamenti 
sparsi, sulle aree alpine.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali, in montagna moderati 
nordoccidentali. 
TEMPERATURE: in calo.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: cielo 
in prevalenza sereno o poco 
nuvoloso; in serata probabile 
velatura e qualche annuvolamento 
sui settori occidentali.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali, in montagna moderati 
nordoccidentali. 
TEMPERATURE: minime in calo, 
massime stazionarie.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: coperto su 
Alpi con possibili nevicate sopra i 
1000 m. Nuvoloso altrove con 
ampie schiarite. Centro: 
parzialmente nuvoloso; aumento 
della nuvolosità a partire da 
Toscana, Umbria e Marche e 
possibilità di rovesci. Sud: sereno 
o poco nuvoloso. Aumento della 
nuvolosità con locali piogge. 
TEMPERATURE: stazionarie. 

Domani
SITUAZIONE: Nord: sereno o poco 
nuvoloso.  Centro: sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti su 
versante adriatico.  Sud: 
parzialmente nuvoloso su Sicilia e 
Calabria con possibili 
precipitazioni. Sereno o poco 
nuvoloso altrove. 
TEMPERATURE: in calo. 

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: mattinata 
ovunque soleggiata, eccetto sui 
rilievi. Nel corso del pomeriggio 
nubi in aumento al nord-ovest a 
partire dalla Liguria. Centro: 
annuvolamenti su Sardegna in 
estensione alle coste tirreniche nel 
corso della giornata. Per il resto 
soleggiato.  Sud: addensamenti su 
Calabria e Sicilia con isolate 
piogge. Altrove soleggiato ma con 
nubi in aumento sulle coste 
campane in serata.
TEMPERATURE: stazionarie al 
Nord, in aumento altrove.
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Oggi imporrete, 
anche se 

dolcemente, la 
vostra volontà e i 
vostri ritmi, con il 
fascino di cui siete 

dotati.

Le stelle sono dalla 
vostra parte e fanno 
quello che possono 
per alleggerirvi una 
giornata altrimenti 

caotica.

Oggi passione e 
amore andranno di 

pari passo: 
soprattutto i single, 

avranno la 
possibilità

di conoscere gente 
interessante

Giornata ideale per 
realizzare i tanti 

progetti di lavoro e 
di coppia che tenete 
da tempo chiusi nel 

cassetto

La Luna opposta 
rende tutto lungo, 

laborioso
o complicato. 

Prendetela con 
filosofia.

Fermatevi un attimo
e chiedetevi se siete 

veramente 
soddisfatti del vostro 

lavoro. Le stelle vi 
consigliano di 

cercarne un altro

Il protagonismo di 
chi vi sta a fianco, 

oggi, si scontra 
direttamente con il 
vostro. Evitate di 
fare scenate di 

gelosia

Cercate di sfruttare 
al massimo tutta la 

vostra innata 
capacità di 

intuizione, qualcuno 
potrebbe avervi 

notato

Le stelle vi regalano 
freschezza di idee e 

brillantezza 
personale. Avete 

tante frecce al vostro 
arco

Malinconia e 
tristezza vi 

accompagnano per 
tutta la giornata, 

anche se,  non avete 
motivi per essere di 

pessimo umore

Vi riuscirà difficile 
prendere decisioni; 

vi verranno 
sottoposte 

opportunità 
interessanti, ma 
incompatibili tra 

loro

Oggi siete 
decisamente un 
vulcano di idee: 
peccato che non 
avete la grinta 
necessaria per 

metterle in pratica

SCRIPTA MANENT

La mia lettera
sulla beneficenza
era solo un invito
alla riflessione

Gentile direttore, mi
permetto di scriverle an-
cora in merito alla mia
lettera pubblicata merco-
ledì 17 sul suo quotidia-
no e relativa alla cena di
beneficenza tenutasi a
Villa d’Este sabato scor-
so. Pare che sorprenda di
più che un umile came-
riere riesca ad elaborare
degli elementi che ha
raccolto durante la pro-
pria regolare attività la-
vorativa e a tradurli in
un italiano corretto, piut-
tosto che cogliere il vero
senso di quello che ho
scritto.

In particolare, al fine
di tutelare i miei colleghi
da eventuali critiche e
incomprensioni, terrei
molto a precisare che sia
io che loro abbiamo lavo-
rato per tale serata vo-
lontariamente e consape-
volmente in merito agli
scopi benefici della ce-
na, garantendo ai com-
mensali un servizio di
alta qualità come è con-
suetudine in un presti-
gioso Resort quale Villa
d’Este. 

Se poi alcuni elementi
mi hanno colpito in mo-
do tale da spingermi a
scriverle per condivide-
re con i lettori le mie
considerazioni, questo
l’ho fatto di mia sponta-
nea e personalissima ini-
ziativa. Ringrazio quindi
chi ha colto l’ironia del-
le mie parole e apprezza-
to la mia provocazione
in merito all’assegnazio-
ne di maggiori risorse ai
problemi locali, ma ga-
rantisco che il commen-
to non aveva in sé secon-

di fini di alcun tipo o ad-
dirittura mi permettessi
di dubitare della reputa-
zione di un’associazione
Onlus quale gli "Amici
per il Centrafrica", per la
quale ho il massimo ri-
spetto. L’unico fine era
provare a far riflettere i
lettori su vizi e sprechi
della nostra società, fu-
mo in primis. Dal mo-
mento che mi ritengo
una persona intellettual-
mente onesta metto a di-
sposizione il mio indi-
rizzo di posta elettronica
nel caso qualcuno sentis-
se la necessità di conti-
nuare privatamente la
discussione, poiché co-
me dicevano i latini:
«Verba volant, scripta
manent».

Davide Orlando  
albegor@tiscali.it

Risponde
✒ Pier Angelo Marengo

Gentile signor Or-
lando, immagino che
lei, esternandoci tutta
la sua sorpresa, inten-
da riferirsi a qualche
accadimento di carat-
tere personale, certo
non imputabile a noi,
che invece - senza al-
cuna sorpresa, mi cre-
da, ma piuttosto con
notevole interesse -
abbiamo pubblicato la
sua lettera integral-
mente, con ciò ricono-
scendole tutti i meriti
della garbata provoca-
zione. Mi spiego me-
glio: se qualcuno non
ha capito, sia chiaro
che non siamo noi.
Quanto al tentativo di
far riflettere i lettori
sui vizi e sugli sprechi
della nostra società e
alla possibilità che la
discussione continui,
magari su queste stes-
se colonne, stia tran-
quillo: ci è già arriva-
ta una lettera che al
più presto pubbliche-
remo.

EXTRACOMUNITARI

La Lega
alza la voce?
Ma allora lo faccia
fino in fondo

Da una decina di gior-
ni sto seguendo su que-
sto quotidiano la vicen-
da dell’ampliamento e
ristrutturazione del cen-
tro per extracomunitari
di Prestino che ha dato
avvio ad una crisi di
Consiglio comunale tra i
Leghisti e il resto della
maggioranza. Dopo i nu-
merosi articoli in merito
oggi sono perplesso di
fronte al modo di prote-
stare della Lega: cosa
può voler significare ri-
tirare i due assessori dal-
la Giunta, rimanendo poi
nella maggioranza e ri-
servandosi di darle so-
stegno solo quando repu-
teranno essere il caso?

Non credo che il citta-
dino comune possa capi-
re, specie se come me
non leghista; non può ca-
pire perché lasciare il
posto ad altri e restare
poi asserviti alla maggio-
ranza. Si capisce invece
la protesta, se non il mo-
do, in quanto in mezzo a
tanto spreco del denaro
pubblico si pensa di
spendere cifre esorbitan-
ti per gli ospiti, anche se
si giustifica la spesa, con
la clausola che il centro
servirà anche per i nostri
cittadini bisognosi (vor-
rei sapere chi andrebbe o
chi andrà). Nessuno con-
sidera che quel centro
non ha solo bisogno di
restauri, ma principal-
mente di normale puli-
zia e di normale cura,
perché gli ospiti lo han-
no ridotto come uno stal-
latico, in pezzi, con tan-
to di crosta di sporco e
così tornerà ad essere a

qualche mese dai restau-
ri.

Noi intanto aspettiamo
restauri di scuole, rico-
veri per anziani e tante
altre spese per le quali
manca il denaro, dicono.
E la Lega che fa? Ritira i
due assessori, i quali so-
no stati ampiamente vo-
tati, mi risulta, quindi
sono espressione della
volontà popolare, ma ri-
mane nella maggioranza,
senza voce in capitolo,
senza rappresentanti di
giunta, forse aspettando
ancora la grazia di qual-
che contentino. Ci vor-
rebbe il coraggio di dire
le cose che molti pensa-
no pur non essendo le-
ghisti, mentre l’orienta-
mento cittadino e nazio-
nale è quello di pensare
prima agli extracomuni-
tari, non per umanità,
ma in modo retorico,
perché si recita che ci so-
no necessari, che lavora-
no per noi e che occorre
un loro rappresentante
in Consiglio comunale,
la cosa ci fa sentire supe-
riori e civili. Al momen-
to la popolazione autoc-
tona può augurarsi di es-
sere tratta come gli ospi-
ti. Solo la Lega alza la vo-
ce, ma che dica allora fi-
no in fondo, costi quello
che deve costare, si vada

ad elezioni anticipate,
non potrà che guada-
gnarci in futuro.

Ubaldo Belmonte
Como

RECUPERI

Vorrei correggere
alcune inesattezze
a proposito
del «Patria»

Caro direttore, a nome
mio e della Famiglia Co-
masca, con la quale mi
batto ormai da anni per il
recupero del Piroscafo
Patria, anche sulle pagi-
ne del Suo giornale, vor-
rei correggere alcune
inesattezze presenti nel-
l’articolo «Ovunque nel
mondo…» a nome di
Rossano Levan apparso
sulla Provincia di mar-
tedì 16 novembre. In
questo articolo, che pure
apprezziamo per il soste-
gno che fornisce alla
causa del recupero del
Patria, vengono riportati
con imprecisione alcuni
fatti e auspicate soluzio-
ni da tempo superate,
causando oggettiva di-
sinformazione nell’opi-
nione pubblica in un
momento delicato e de-

cisivo per il futuro del
battello quale quello at-
tuale. 

Mi riferisco in parti-
colare alla proposta di
sostituire il propulsore
con un apparato diesel
idraulico. L’articolo
ignora che questa era
l’intenzione della Navi-
gazione nel lontano
1989, e che proprio a
questa trasformazione si
è opposta l’opinione
pubblica sin d’allora. At-
tualmente, è opinione
diffusa sia fra i tecnici
che fra gli operatori cul-
turali e gli amministrato-
ri, che il recupero non
possa prescindere dal
mantenere l’originaria
propulsione a vapore,
senza la quale si ripro-
porrebbe un’operazione
degna di Disneyland e
Las Vegas. 

Anche le citazioni che
compaiono nell’articolo
sono imprecise. Sul lago
di Ginevra ci sono sì 8
battelli, quattro dei qua-
li trasformati in diesel
elettrici negli anni 50 e
attualmente in via di ri-
trasformazione a vapore
(il primo di questi, il
Montreux, è ritornato a
vapore nel 2001). Tra-
sformazioni e restauri si-
mili si vanno diffonden-
do un po’ dovunque in
Europa. E anche sul Mis-
sissippi, contrariamente
a quanto sostenuto nel-
l’articolo,  accanto ai na-
tanti fasulli sono gelosa-
mente conservati i tipici
battelli a ruota a vapore,
come il  Natchez, che ha
sede a New Orleans e
che richiama un enorme
volume di visitatori/pas-
seggeri. Ringraziando
per l’ospitalità mi per-
metto di ricordare che
una grande documenta-
zione sul caso Patria,
completa di rassegna
stampa, è presente sul si-
to www.como

.polimi.it/Patria.
Prof. Flaminio Borgonovo

Politecnico di Milano
sede di Como

SANITA’

Il mio grazie
alla neurochirurgia
del Sant’Anna

Vorrei esprimere il più
caloroso e riconoscente
ringraziamento al nostro
Ospedale S. Anna dove
di recente, nel reparto di
neochirurgia, sono stata
sottoposta a un comples-
so intervento chirurgico.
Ringrazio tanto il prima-
rio dott. Angelo Taborel-
li e la sua equipe per la
loro professionalità, gar-
bo e grande cortesia. Un
ringraziamento anche al-
l’ottima capo sala Nadia
Sironi e le infermiere tut-
te del reparto, che sanno,
di là dalla competenza,
creare un clima sereno e
cordiale: medicina indi-
spensabile per chi soffre.

Maria Grassi Feo
Como

SIMBOLI

Il cittadino
del Nord Italia?
Un pollastro
spennato

«La storia è un ciclo
che si ripete» dicevano i
nostri vecchi e Victor
Hugo: «Chi non ricorda
il passato è condannato
a riviverlo», e leggendo
la cronaca di questi gior-
ni tali citazioni risultano
oltremodo veritiere. In
occasione della rielezio-
ne di Bush, il Corriere
della Sera del 4 novem-
bre scriveva: «Vince chi

taglia le tasse». Berlusco-
ni esulta. L’opposizione,
delusa, si divede: «Ma
già il 10 novembre "Il
Tempo" riportava che
poche ore prima della
riunione sul rimpasto,
bocciato l’articolo chia-
ve della manovra per le
assenze Udc e An. Trap-
pola della Cdl, sabotata
la finanziaria, governo
sconfitto. Accordo nella
notte sulle tasse: meno
Irap subito, l’Irpef slitta
al 2006». L’11 novembre
sempre «Il Tempo» scri-
veva: «Rinviato al 2006
lo sconto promesso nel
2001 sull’Irpef. Per il
prossimo anno i tagli ri-
guardano le imprese.
Meno tasse solo a Mon-
tezemolo. Sconfitto Ber-
lusconi che si arrende al-
la tenaglia Condindu-
stria-Fini-Follini». (...)

Non c’è niente da fare,
il potere romano è sem-
pre lo stesso! Anche se
però qualcosa sembra
cambiato. Nella mia bi-
blioteca c’è il libro «Ius
murmurandi», un libro
che riporta le barzellette
che circolavano al Nord
sul regime fascista, stam-
pato a Milano nel 1946,
dell’autore Dino Proven-
zal - Editori Cavallotti, in
cui, a pag 104 è scritto:
«I simboli dell’Urbe
mussoliniana facevano
ridere; e corse il motto
che tre erano gli animali
sacri di Roma: l’aquila
rapace, la lupa vorace e
l’oca Starace». I primi
due simboli sono ancora
attuali, ma Starace non
esiste più, fu fucilato a
Milano nell’immediato
dopoguerra. Il terzo sim-
bolo, di questi tempi, è
stato sostituito dallo
"spennato pollastro" rap-
presentato dal cittadino
del Nord Italia.

Luigi Brambilla
San Fermo 
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Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.
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